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STORIA DI COPERTINA

Bandiere Blu in 226 comuni italiani 
(in tutto 458 spiagge), questo il 
riconoscimento internazionale del 

2023 concesso da Foundation for Envi-
ronmental Education (Fee) ogni anno a 
località marittime e approdi turistici che 
rispettano criteri relativi alla gestione 
sostenibile del territorio. Oltre ai 226 co-
muni, per un complessivo di 458 spiagge 
(pari all’11% di quelle premiate a livello 
mondiale), premiati anche 84 approdi. 
Ribalta assoluto per la Puglia, che guada-
gna quattro posizioni con Gallipoli, Isole 
Tremiti, Leporano e Vieste. Con due new 
entry seguono Lombardia (Sirmione e To-

Bandiere Blu
sventolano in Puglia

Quattro nuovi riconoscimenti per la nostra regione, che sale così a quota 22. 
Vieste, Isole Tremiti, Gallipoli e Marina di Leporano le località

che si aggiungono a quelle ormai “storiche”
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scolano Maderno), Calabria (Catanzaro 
e Rocca Imperiale), Liguria (Laigueglia e 
Sori) e Piemonte (San Maurizio D’Opa-
glio e Verbania). In Emilia Romagna entra 
nella lista anche Gatteo (mentre non è 
stato riconfermato il comune di Cattoli-
ca), in Campania San Mauro Cilento, nel-
le Marche approda Porto San Giorgio, in 
Molise riceve il riconoscimento Termoli e 
in Toscana Orbetello.
a regione Puglia, dunque, si attesta al 
secondo posto con 22 bandiere blu dei 
seguenti comuni: Isole Tremiti, Rodi Gar-
ganico, Peschici, Vieste e Zapponeta (in 
provincia di Foggia); Margherita di Savo-
ia e Bisceglie nella provincia Barletta-An-
dria-Trani; Polignano a Mare e Monopoli 
(Bari); Fasano, Ostuni e Carovigno (in 

provincia di Brindisi); Ginosa, Castella-
neta, Leporano e Maruggio (in provincia 
di Taranto); Melendugno, Castro, Salve, 
Ugento, Gallipoli e Nardò (in provincia di 
Lecce).
Gli approdi turistici pugliesi, invece, 
sono sette: Porto Turistico Marina di 
Leuca (Marina di Leuca), Porto Turistico 
di San Foca (Melendugno), Marina di 

Brindisi (Brindisi), Cala Ponte Marina 
(Polignano a Mare), Porto turistico Mari-
na Resort ‘Bisceglie Approdi’ (Bisceglie), 
Marina del Gargano (Manfredonia) e 
Porto Turistico Rodi Garganico (Rodi 
Garganico).

Lutto in provincia di Foggia. Le Isole Tremiti piangono il sindaco 
Giuseppe Calabrese, 66 anni, deceduto nelle scorse ore per via di un 
malore a Roma dove si era recato per l’assegnazione della ‘Bandiera 
Blu’. Trasportato in ospedale, alle prime luci dell’alba il suo cuore ha 
smesso di battere. Era stato rieletto sindaco un anno fa.

ISOLE TREMITI DALLA GIOIA AL LUTTO

Il comune di Leporano debutta con la bandiera blu. Per la 
prima volta, il centro del tarantino ha ottenuto il prestigioso 
riconoscimento, che esalta la qualità dei servizi ambientali 
e del paesaggio, a servizio del turismo e della vacanza. Le-
porano rientra tra i ventidue comuni pugliesi e tra le quattro 
new entry dell’ambito titolo, la cui assegnazione è avvenuta 
oggi a Roma nel corso di una cerimonia nella sede del CNR.
Ritirando la bandiera blu, il sindaco di Leporano ha dichia-
rato: «La nostra amministrazione è molto soddisfatta per il 
prestigioso riconoscimento ottenuto. Questo grande tra-
guardo rappresenta un punto di partenza, che spero possa 
stimolare tutti noi, amministratori e cittadini, al massimo 
impegno per la tutela delle nostre spiagge, in vista alla pros-
sima stagione turistica. Ai miei cari concittadini - conclude 
il primo cittadino - porgo un abbraccio aff ettuoso e spero di 
festeggiare al più presto insieme a tutti voi».
Per l’assessore alla cultura e al turismo, Iolanda Lotta, il tra-
guardo è frutto del costante lavoro di squadra tra l’ammini-
strazione e i cittadini: «Dobbiamo continuare a impegnarci 
al massimo per riconfermare, nei prossimi anni il ricono-
scimento. Il territorio leporanese  – conclude - continuerà 
a essere la perla della provincia ionica, soprattutto grazie 
l’amore e la cura dei suoi abitanti».

Leporano debutta con la Bandiera Blu 2023

Giuseppe Calabrese
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Gli educational tour sono lo strumento di comunicazione e 
promozione più efficace per la conoscenza diretta dell’offerta 
turistica. In particolare, permettono a giornalisti e blogger 
di vivere l’esperienza di viaggio e diffondere la narrazione di 
una Puglia autentica e accogliente, ad agenti viaggio e tour 
operator di approfondire l’offerta qualificata dei servizi turistici 
pugliesi ed offrono agli operatori della filiera turistica l’oppor-
tunità di promuovere i propri servizi a una platea selezionata e 
qualificata di professionisti nazionali ed internazionali.

Quest’anno gli educational tour sono declinati in dieci pro-
poste di itinerari specifici che puntano alla valorizzazione delle 
eccellenze lungo tutto il territorio regionale, in attuazione 
degli obiettivi del Piano Strategico del Turismo.

Nel dettaglio, il calendario prevede tre press tour riservati 
alla stampa nazionale ed internazionale, due blog tour dedica-
ti ai new media, e infine cinque fam trip indirizzati ad operatori 
del settore (tour operator e agenti di viaggio).

La novità è l’accreditamento on line sia dei partecipanti ai 
tour (attraverso la registrazione sul portale dms.puglia.it/
buypuglia) che degli operatori turistici iscritti alla piattaforma 
tecnologica di Destination Management System (DMS) che 
operano nel territorio pugliese (attraverso l’accesso al dms.
puglia.it), questi ultimi possono arricchire gli itinerari con 
proposte di co-marketing che valorizzano le unicità dell’offerta 
turistica regionale. L’incontro tra domanda e offerta di servizi 
turistici avviene attraverso la profilazione sulla BuyPuglia Ma-
tching Platform, il sistema digitale della Regione Puglia utile 
a creare opportunità tra operatori e imprese dell’ecosistema 
turistico.

Con questa modalità si implementa la collaborazione tra la 

Èonline il nuovo 
avviso pubblico 
dell’Agenzia 
Regionale 
del Turismo 

Pugliapromozione 
(A.Re.T.) per la raccolta 
di manifestazioni di 
interesse finalizzate 
alla programmazione 
di educational tour per 
la promozione della 
destinazione Puglia.

Online il nuovo Avviso Pubblico 2023. Accreditamento sulla BuyPuglia Matching Platform

PUGLIAPROMOZIONE

Dieci educational tour
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Regione Puglia, attraverso Pugliapro-
mozione, e gli operatori dell’intera filiera 
turistica che desiderano promuovere le 
proprie strutture e servizi attraverso lo 
strumento degli educational tour.

“Dieci itinerari all’insegna dell’au-
tenticità per far vivere la Puglia a chi 
la racconterà nel mondo. Una nuova piat-
taforma per costruire tour entusiasmanti 
insieme agli operatori turistici – dichiara 
Gianfranco Lopane, assessore al Turismo 
della Regione Puglia -. È dalla volontà di 
condividere una strategia turistica comu-
ne, sulla scia dell’innovazione digitale, 
che nasce il nuovo bando Educational 
Tour 2023 della Regione Puglia. Giornali-
sti, blogger o influencer, ma anche agen-
zie di viaggio e tour operator, potranno 
vivere esperienze uniche, a contatto con 
le comunità pugliesi, scegliendo per la 
prima volta tra dieci itinerari attraverso 
la BuyPuglia Matching Platform. Un 
nuovo strumento che favorisce l’incon-
tro tra domanda e offerta permettendo 
agli operatori pugliesi di proporre i loro 
servizi nell’ambito dei percorsi che, da 
giugno a dicembre, coinvolgeranno tutte 
le destinazioni della nostra meravigliosa 
regione”.

“La Puglia è un brand che continua ad 
attirare turisti da tutto il mondo. Per noi 
questo rappresenta un punto di inizio – 
dice Luca Scandale, direttore generale 
di Pugliapromozione -. Continuiamo 
a lavorare per rafforzare i risultati già 
raggiunti, cogliendo le nuove sfide di un 
settore in rapida e continua evoluzione. 
L’avviso Educational Tour 2023 racchiude 

nella proposta di 10 itinerari, che rap-
presentano una delle principali novità, 
l’opportunità di stimolare la creatività 
di iniziative che possono valorizzare il 
turismo nell’intero territorio regionale. 
L’obiettivo è sia il mercato internazionale 
che quello italiano, ed anche regionale, 
così da ampliare sempre di più la durata 
della stagione turistica in Puglia”.
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DESTINATARI DELL’OSPITALITÀ
All’avviso 2023, oltre ai travel me-

dia professional - giornalisti nazionali 
e internazionali, freelance, fotografi, 
blogger e influencer - potranno par-
tecipare i tour operator e le agenzie di 
viaggio. È importante evidenziare che, i 
partecipanti ai tour, non possono essere 
residenti in Puglia. Inoltre, non possono 
essere già stati ospiti in altri educational 
tour della Regione Puglia e/o dell’A.Re.T. 
Pugliapromozione, nel corso del biennio 
2021-2022, né del BuyPuglia Routes 
& Experiences (28 febbraio - 3 marzo 
2023).

CALENDARIO CON ITINERARI
La novità è la programmazione delle 

attività attraverso la proposta di dieci iti-
nerari di viaggio per stampa, new media 
e trade. La prima scadenza del termine di 
presentazione dei piani di attività è il 26 
maggio, l’ultima il 2 ottobre 2023. Ecco 
in dettaglio i 10 itinerari:

1.    Press tour “I Mari di Puglia, Riserve 
Naturali e i Trulli”. Puglia en plein air”, 
da venerdì 9 a martedì 13 giugno 2023 
(proposta da inviare entro il 26 maggio)

2.    Fam trip for trade “Le Acque Cri-
stalline dell’Adriatico e le Isole Tremiti. In-
seguendo il respiro del mare”, da lunedì 
12 a venerdì 16 giugno 2023 (proposta 
da inviare entro il 26 maggio 2023)

3.    Blog tour for new media “Patrimoni 
Culturali da Brindisi al Salento”. Perdersi 
nella storia”, da venerdì 29 settembre 
a martedì 3 ottobre 2023 (proposta da 
inviare entro il 10 luglio 2023)

4.    Fam trip for trade “La Puglia in mo-
vimento. Parola d’ordine: Avventura”, da 
lunedì 2 a venerdì 6 ottobre 2023 (propo-
sta da inviare entro il 10 luglio 2023)

5.    Fam trip for trade “Patrimoni 
Culturali tra Taranto, Brindisi e la Valle 
d’Itria. Meraviglie d’arte tra i due mari”, 
da giovedì 5 a lunedì 9 ottobre 2023 
(proposta da inviare entro il 10 luglio 
2023)

6.    Press tour “La Via Ellenica e La 
rotta dei due Mari. A passo lento nella 
meraviglia”, da venerdì 13 a martedì 17 
ottobre 2023 (proposta da inviare entro il 

10 luglio 2023)
7.    Blog tour for new media “La Puglia 

del Gusto. Sapori antichi per palati fini”, 
da giovedì 26 a lunedì 30 ottobre 2023 
(proposta da inviare entro il 10 luglio 
2023)

8.    Fam trip for trade “Sposarsi in Pu-
glia”, da giovedì 9 a martedì 14 novem-
bre 2023 (proposta da inviare entro il 15 
settembre 2023)

9.    Fam trip for trade “L’arte culinaria 
di Puglia. Il viaggio dei golosi”, da lunedì 
6 a venerdì 10 novembre 2023 (proposta 
da inviare entro il 15 settembre 2023)

10.    Press tour “Culture, arti e mestieri 
tra i borghi di Puglia. Sulle tracce del 
passato”, da venerdì 1 a martedì 5 dicem-
bre 2023 (proposta da inviare entro il 2 
ottobre 2023).

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
Si potrà partecipare all’avviso educa-

tional tour esclusivamente dopo essersi 
registrati alla piattaforma BUYPUGLIA 
MATCHING PLATFORM digitando l’in-
dirizzo www.dms.puglia.it/buypuglia, 
selezionando uno o più Educational Tour, 
a seconda del proprio specifico profilo e 
interesse. I nuovi utenti verranno guidati 
passo per passo, sia in italiano che in 
inglese, attraverso la piattaforma il cui 
utilizzo è già operativo.

L’avviso e tutte le informazioni relative 
ai destinatari dei servizi di ospitalità, 
modalità di partecipazione e procedura 
di accreditamento sono disponibili on 
line al link http://rpu.gl/CallEducatio-
nalTour2023.
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La Direzione regionale 
Inail Puglia, nell’ambito 
del road show nazionale 
di presentazione del Piano 
triennale per la Prevenzio-

ne “Made in Inail”, ha organizzato a Bari, 
per i giorni 16 e 17 maggio 2023, il primo 
“Forum della Prevenzione”.

Il Piano triennale, nato dall’analisi 
dei nuovi scenari che si sono delineati a 
seguito delle transizioni verde, digita-
le e demografica, delle mutazioni dei 
processi produttivi e della robotizzazio-
ne, mette a disposizione di lavoratori e 
imprese strumenti operativi di immedia-
to utilizzo.

Questi i temi anche dell’iniziativa 
pugliese che, partendo dall’analisi del 
dato infortunistico, illustrerà il sistema 
di sinergie e collaborazioni con enti, 
istituzioni e parti sociali consolidato a 
livello regionale e “racconterà” le azioni 
più significative promosse sul territorio 
nel corso degli ultimi anni.

I lavori si apriranno il 16 maggio alle 
ore 18.00, presso il Teatro Kismet OperA, 
con un focus sulla promozione della 
cultura della sicurezza tra le giovani 
generazioni e la presentazione di corto-
metraggi, spettacoli teatrali, videogame 
e visori virtuali sui temi della salute e 
sicurezza sul lavoro.

Si proseguirà con una fase con-
gressuale il 17 maggio, dalle ore 9.00 
presso l’hotel Excelsior: un momento 
di confronto articolato e a più voci per 
consolidare quel patto di alleanza tra 
Stato, società civile, forze sociali ed 
economiche per fronteggiare, anche 
con nuovi strumenti e metodologie, il 
fenomeno infortunistico e tecnopatico. 
Dopo l’intervento introduttivo del diret-

tore centrale Prevenzione dell’Inail, Ester 
Rotoli, che si soffermerà sul tema della 
prevenzione per un lavoro dignitoso e 
uno sviluppo sostenibile e inclusivo, si 
proseguirà con tre tavole rotonde:

“Il ruolo delle parti sociali: la preven-
zione partecipata”: la tavola rotonda, 
moderata da Guglielmo Loy, Presidente 
CIV Inail, affronterà il ruolo delle parti 
sociali nella sicurezza sul lavoro, in parti-
colare nei settori dell’edilizia e dell’agri-
coltura.

“Le strategie della prevenzione per 
innovare le istituzioni”: un confronto mo-
derato da Lorenzo Cipriani, Responsabile 
Prevenzione Inail Puglia, che delineerà 
gli interventi strategici multidisciplinari 
in materia di sicurezza sul lavoro da re-

alizzare per accompagnare le repentine 
trasformazioni del mondo del lavoro.

 
“Scuola e formazione: verso un 

apprendimento continuo”: una tavola 
rotonda, moderata del Direttore regione 
Puglia Giuseppe Gigante, che eviden-
zierà come “l’educazione” delle nuove 
generazioni ai temi della sicurezza sul 
lavoro rappresenti un passaggio fon-
damentale verso la costituzione di una 
nuova società consapevole, in grado di 
attuare politiche prevenzionali idonee a 
controllare i rischi tradizionalmente noti 
e quelli emergenti.

A chiudere i lavori l’intervento di An-
drea Tardiola, Direttore Generale Inail.

Il forum
della prevenzione
“Made in Inail”, il 16 e 17 maggio la tappa pugliese

A

I N A I L

Andrea Tardiola, direttore generale dell’Inail
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Ok a bilancio
e nuova governance

CREDITO

e ha chiuso il bilancio con un utile netto di 4,3 milioni di euro 
(+14%) rispetto al 2021.

Un risultato guidato dalla crescita delle masse amministra-
te, dalla significativa riduzione dei crediti deteriorati e dal 
contributo del margine da attività. A questo proposito è stata 
approvata la distribuzione del dividendo ai soci, pari al 3,25% 
sul capitale versato.

Le masse intermediate superano il miliardo di euro con la 
raccolta complessiva che segna un incremento del 3,6%, atte-
standosi a 740 milioni di euro e gli impieghi che raggiungono 
quota 332 milioni di euro in linea con il 2021.  

Il patrimonio netto sale a 64 milioni di euro (+ 2%). Il CET 1 
Ratio raggiunge quota 28,46 %, ben al di sopra dei requisiti 
regolamentari. 

Prosegue l’attenzione della banca alla qualità degli impieghi 
e alla gestione del credito deteriorato con l’NPL Coverage 
Ratio (indice di copertura dei crediti non performanti) che si 
attesta all’85% e con un indice di copertura delle posizioni a 
sofferenza pari al 100%.

Tra le sessantotto banche aderenti al Gruppo Cassa Centra-
le, BCC San Marzano si conferma una delle realtà finanziarie 
più solide del Mezzogiorno, forte di una storia di quasi 70 anni, 
impegnata nella costruzione di uno sviluppo stabile nel segno 
dei fattori ESG e delle nuove generazioni. 

GLI ORGANI SOCIALI
Il nuovo Consiglio di Amministrazione è composto da:
• Emanuele di Palma
• Enrico De Rose
• Gaila Maria di Maggio

Dopo 3 anni di misure restrittive legate alla gestione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’assise si è svolta in 
presenza, con una straordinaria partecipazione dei soci presso 
il Teatro Italia di Francavilla Fontana, che hanno approvato 
all’unanimità le proposte di delibera sui punti all’ordine del 
giorno. 

IL BILANCIO 2022
Nonostante le difficoltà del contesto macroeconomico, 

l’istituto di credito pugliese, ha confermato il trend di crescita 

L’assemblea dei Soci della BCC San Marzano ha approvato
all’unanimità i due importanti provvedimenti

L’Assemblea dei soci 
della BCC San Marzano 
ha approvato il 
bilancio d’esercizio 
2022 ed eletto la 

nuova governance della Banca per 
il prossimo triennio 2023 – 2025 
(Consiglio di Amministrazione, 
Collegio Sindacale e Collegio dei 
Probiviri)
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• Alessandro Greco
• Raimondo Lanzo
Il Consiglio di Amministrazione ha con-

fermato Emanuele di Palma Presidente e 
Raimondo Lanzo Vice Presidente.

La Direzione Generale è affidata a 
Salvatore Nardiello.

Il nuovo Collegio Sindacale è compo-
sto da:

Sindaci Effettivi:                                                                   
• Vincenzo Fasano – Presidente
• Cosimo Damiano Miccoli
• Giuseppina Palasciano
Sindaci Supplenti:
• Liliana Ciniero
• Maurizio Maraglino Misciagna

Il nuovo Collegio dei Probiviri è com-
posto da:

• Fabrizio Cavallo – Presidente (desi-
gnato da Cassa Centrale)

• Attilio Cavallo 
• Vincenza Gigante
• Giulio Marchetti (Supplente)
• Vito Lorenzo Vieli (Supplente)
Nell’ambito del rinnovo delle cariche, 

si evidenzia l’ingresso di 3 componenti 
di genere femminile, una nel Consiglio 
di Amministrazione e due nel Collegio 
Sindacale, che sancisce un ulteriore step 
nel percorso che la BCC San Marzano ha 
intrapreso per sostenere il ruolo delle 
donne in banca, riconoscendone le pari 
opportunità come risorsa chiave per 
lo sviluppo, la crescita sostenibile e la 
creazione di valore.

DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE
EMANUELE DI PALMA
«Ringrazio i numerosi soci che hanno 

partecipato all’assemblea e che hanno 
rinnovato la fiducia nella governance del-
la Banca. Un ringraziamento va anche al 
presidente che mi ha preceduto, Franco 
Cavallo, per il contributo dato negli anni 
alla crescita della BCC San Marzano. 

Questa eccezionale affluenza rappre-
senta un attestato di stima e soprattutto 
un grande stimolo ad affrontare le impor-
tanti sfide che ci attendono.  Sappiamo 
bene che la fiducia si costruisce solo nel 
tempo, lavorando insieme quotidiana-
mente, costruendo rapporti e collabo-
razioni, con la capacità di fare sistema 
nell’interesse comune.  E la fiducia è alla 
base di una banca locale come la nostra, 
in cui la missione non è solo quella di ga-
rantire risultati positivi, equilibri di bilan-
cio, sostegno alle imprese e alla crescita 
del territorio, ma anche e soprattutto di 
assicurare uno sviluppo inclusivo e soste-
nibile a donne e uomini, con un vissuto 
e una storia che vanno oltre i numeri.  Il 

bilancio 2022, oggi approvato, è la testi-
monianza di un lavoro strutturato ed effi-
cace, in linea con il percorso tracciato dal 
Gruppo Cassa Centrale, a cui la nostra 
Banca aderisce, ma forte di una propria 
identità con raccolta, impieghi, utile e 
patrimonio in crescita. Si tratta di numeri 
in attivo che rendono possibile non solo 
la caratteristica attività economica della 
banca, ma anche un sostegno solidaristi-
co importante al territorio in ottica ESG, 
dove la sostenibilità ambientale e sociale 
diventa trainante per creare fiducia nella 
comunità di riferimento. La BCC San 
Marzano da sempre svolge una funzione 
di “motore” all’interno dei propri territori 
e favorendo l’inclusione e il “ben vivere”. 
E lo fa sostenendo iniziative sanitarie e di 
welfare comunitario, sportive, culturali, 
assistenziali, ricreative, per lo studio e 
la didattica. Offrendo al tempo stesso il 
valore di un modello partecipativo e soli-
dale. Continueremo con determinazione 
a garantire il nostro sostegno all’econo-
mia reale, migliorando ulteriormente 
il presidio del territorio attraverso il 
restyling e l’apertura di nuovi sportelli, in 
controtendenza con gli istituti nazionali, 
in particolare nella provincia di Brindi-
si, dove, dopo l’inaugurazione di Villa 
Castelli, avvieremo una nuova sede a 
Francavilla Fontana e successivamente a 

Ceglie Messapica entro la fine del 2023, 
sempre pronti a cogliere nuove oppor-
tunità di crescita, potenziando l’impe-
gno quotidiano al servizio di famiglie e 
imprese, per uno sviluppo della società 
responsabile e sostenibile».

DICHIARAZIONE DEL
DIRETTORE GENERALE
SALVATORE NARDIELLO
“Il nostro obiettivo è rafforzare il 

posizionamento competitivo della Banca 
puntando sulla personalizzazione della 
risposta alle esigenze dei clienti con 
un’attività di consulenza completa e 
professionalizzata. Nella complessità 
dell’attuale scenario, continuiamo a por-
tare avanti con determinazione le linee 
del piano strategico che focalizzano il 
miglioramento della qualità del servizio, 
l’efficientamento della struttura, insieme 
alla formazione continua dei collabora-
tori, la digitalizzazione dei processi e dei 
prodotti, la differenziazione dei canali 
distributivi con la segmentazione dei 
clienti e della loro gestione.  A questo 
proposito vorrei ringraziare tutte le 
colleghe e tutti i colleghi della BCC San 
Marzano, con cui sono stati possibili i tra-
guardi raggiunti e i risultati conseguiti, 
con il lavoro di squadra e lo spirito di col-
laborazione al servizio della comunità”.

IL PRESIDENTE EMANUELE DI PALMA: 
«PROSEGUE LA FASE DI CONSOLIDAMENTO ED 
ESPANSIONE DELLA BANCA SUL TERRITORIO, 
NEL SEGNO DELLO SVILUPPO INCLUSIVO E 
SOSTENIBILE»

“





C
ontinua a registrarsi 
una terribile accumu-
lazione di extra profi tti 
che coinvolge in primis 
banche, industria delle 
armi, imprese energe-
tiche, multinazionali e 
così via.

Un nuovo report dei sindacati confer-
ma che i primi sette istituti di credito ita-
liani hanno messo a segno nel 2022 più 
di 13 miliardi di extra utili, in aumento di 
oltre il 60% rispetto all’anno precedente. 
E il trend sta continuando a crescere 
anche nel 2023 a ritmi ancora più alti, 
con un primo trimestre record dove si 
registrano incrementi di utili di +200%.

Questo è dovuto ai ben 7 aumenti in 
10 mesi dei tassi di interesse da parte 
della Bce, dove il tasso di sconto è arri-
vato al 3,75%.  Tali aumenti hanno fi nito 
così per far arrivare alle stelle le rate dei 
mutui, con aumenti del 40%-60%.

Questo rischia di far diventare insoste-
nibile la capacità di rimborso dei prestiti 
da parte di famiglie e imprese. Un feno-
meno destinato ad aggravarsi in quanto 
la stretta monetaria della Banca Centrale 
Europa non si fermerà nei prossimi mesi. 
Un fenomeno sottovalutato dal governo 
Meloni che ha ritenuto di non contrasta-
re il caro mutui. Il MoVimento 5 Stelle è 

oramai da oltre 10 mesi, ossia da quando 
la Bce ha iniziato ad aumentare i tassi di 
interesse, che propone una tassazione 
sugli extra profi tti al fi ne di fi nanziare un 
fondo di sostegno per calmierare le rate 
dei mutui. Abbiamo anche depositato un 
disegno di legge su tale proposta, così 
come l’abbiamo anche resa strutturale 
per tutti gli extra profi tti nella nostra 
contro riforma fi scale a a quella del 
governo, depositata in Senato, peraltro a 
mia prima fi rma. 

Sul tema degli extra profi tti il governo 
non mostra invece alcun interesse. Anzi 
protegge i forti, ovvero le banche, per 
lasciare nello sconforto i cittadini che 
stanno subendo tale ingiustizia econo-
mica. 

Altra questione collegata al caro mutui 
e alla insostenibilità dei prestiti bancari, 
è l’emergenza salari sempre più poveri e 
precari, per eff etto dell’infl azione e del 
nuovo decreto lavoro, che istituziona-
lizza la precarietà e lo sfruttamento dei 
lavoratori. 

Non favorire la rivalutazione dei salari 
e delle pensioni, così come quello del 
lavoro stabile e a tempo indeterminato, 
signifi ca amplifi care la crisi economica 
e sociale del Paese. Di qui poi i problemi 
di fare fi gli, a comprare casa, a pagare 
l’affi  tto e persino a mantenere i propri 
fi gli all’università. La protesta degli stu-
denti sul caro affi  tti è una testimonianza 
di un disagio economico e sociale che 
inizia a dilagare tra i cittadini che non ce 
la fanno. 

Per questo riteniamo inopportuno la 
decisone del governo di aver sposato 
la politica dei tagli e della fl essibilità del 
lavoro, frutto di una politica austeritaria 
e neoliberista. Altro che destra sociale, 
questa è una destra liberale, che il M5S 
contrasterà a difesa dei cittadini e delle 
piccole e medie imprese. Per questo 
hanno tagliato la spesa sanitaria, le pen-
sioni, il reddito di cittadinanza, il fondo 
affi  tti, quello sulla morosità per necessità 

e stanno contrastando l’aumento dei 
salari e delle pensioni.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

“GUADAGNANO 
I FORTI,

PERDONO I DEBOLI”

L’OPINIONE

Extra profitti solo per banche, industria delle armi,
imprese energetiche e  multinazionali

10 mesi dei tassi di interesse da parte 
della Bce, dove il tasso di sconto è arri-
vato al 3,75%.  Tali aumenti hanno fi nito 
così per far arrivare alle stelle le rate dei 
mutui, con aumenti del 40%-60%.

Questo rischia di far diventare insoste-
nibile la capacità di rimborso dei prestiti 
da parte di famiglie e imprese. Un feno-
meno destinato ad aggravarsi in quanto 
la stretta monetaria della Banca Centrale 
Europa non si fermerà nei prossimi mesi. 
Un fenomeno sottovalutato dal governo 
Meloni che ha ritenuto di non contrasta-
re il caro mutui. Il MoVimento 5 Stelle è 

la fanno. 
Per questo riteniamo inopportuno la 

decisone del governo di aver sposato 
la politica dei tagli e della fl essibilità del 
lavoro, frutto di una politica austeritaria 
e neoliberista. Altro che destra sociale, 
questa è una destra liberale, che il M5S 
contrasterà a difesa dei cittadini e delle 
piccole e medie imprese. Per questo 
hanno tagliato la spesa sanitaria, le pen-
sioni, il reddito di cittadinanza, il fondo 
affi  tti, quello sulla morosità per necessità 

e stanno contrastando l’aumento dei 
salari e delle pensioni.
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L’intervista

«UN ARGINE CONTRO
I TENTATIVI DI AUTONOMIA
DIFFERENZIATA»

EZIO FALCO

PROSEGUE IL VIAGGIO ALL’INTERNO 
DI UN MONDO TROPPO PREZIOSO. 
Tra gli interventi dei massimi esponenti 
nazionali della Uil, Cisl, Snals-Confsal 
contenuti nella rubrica televisiva L’inter-
vista della settimana curata dal nostro 
direttore Pierangelo Putzolu, in onda su 
antenna Sud, l’ultimo è quello di Ezio 
Falco. Il dibattito non poteva che partire 
dall’attualità rumorosa delle ultime ore. 
Dalla protesta degli studenti per il caro 
affitti. Sebbene sia un problema riguar-
dante le grandi città del Nord, come 
Milano, Torino o Bologna, non c’è di cui 
gioire da noi: «Nelle università del nostro 
territorio abbiamo una crisi delle imma-

tricolazioni, denunciata anche dai rettori 
dei nostri atenei. Le politiche attuate nel 
settore dell’università hanno portato 
al costante definanziamento dei poli 
accademici del Mezzogiorno; e questo si 
riflette sulle opportunità che gli studenti 
sentono di avere. In queste circostanze 
l’investimento delle famiglie è quello di 
far frequentare l’istruzione accademica 
nel Nord Italia – continua il segretario ge-
nerale Flc Cgil Puglia – eppure nel nostro 
territorio ci sono strutture di altissimo 
livello in grado di generare formazione 
apprezzabile e anche spendibile sul pia-
no dell’occupazione». Questo problema 
è uno dei tanti provenienti dal mondo 

Parla il segretario generale Flc Cgil Puglia. Dall’università alle criticità 
del Mezzogiorno: «Nel nostro territorio ci sono strutture di altissimo 
livello, sul piano della formazione, ma le politiche attuate impediscono 
l’investimento delle famiglie»

DI PAOLO ARRIVO

La mission, 
tra presente 
e futuro: «Il 
nostro sindacato 
deve trattare in 
modo adeguato 
l’irruzione della 
digitalizzazione. 
Pensiamo 
all’intelligenza 
artificiale, alle 
opportunità e ai 
rischi”. Favorire 
i processi di 
stabilizzazione»
– EZIO FALCO
SEGRETARIO GENERALE FLC CGIL PUGLIA
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della scuola. Che poi sboccano in modo 
evidente, concreto, nel segmento dell’i-
struzione accademica, rileva il giovane 
professore.

Una delle più grandi questioni riguarda 
sicuramente le infrastrutture. Quindi la 
sicurezza dei lavoratori e di chi studia: 
«Parte del patrimonio edilizio è stata 
concepita con criteri precedenti agli 
anni Sessanta. Mancano i certificati di 
agibilità in molte scuole». Dall’assemblea 
generale che ha portato all’elezione della 
nuova Segretaria, Gianna Fracassi, la 
prima donna ad essere eletta alla guida 
della categoria delle lavoratrici e dei 
lavoratori della Conoscenza, è emerso 
«che il nostro sindacato vuole rinverdi-
re tutte le ragioni di rappresentanza e 
tutela dei lavoratori che rappresentiamo, 
secondo il mandato principale». Ovvero 
sentire il dovere di rappresentare al 
meglio chi sta dentro la scuola pubblica, 
l’università, le accademie e i conservatori 
(“spesso trascurati”). C’è l’impegno di 
confrontarsi con  tutti i temi di più stretta 
attualità che nei prossimi anni condizio-
neranno il settore dell’istruzione. Ezio 
Falco lo assicura: «Il nostro sindacato, ad 
esempio, deve trattare in modo ade-

guato i processi di digitalizzazione che 
ormai da tempo fanno irruzione nella 
scuola statale: pensiamo all’introduzione 
dell’intelligenza artificiale, alle opportu-
nità che ne conseguono, e ai rischi».

Con riferimento alla Puglia e Basilicata, 
la mission è questa: «L’assoluta urgenza 
dei prossimi sei mesi è alzare un argine 
contro i tentativi di autonomia differen-
ziata. Abbiamo la necessità che il mecca-
nismo messo in piedi con l’individuazio-
ne dei livelli essenziali delle prestazioni 
non diventi il grimaldello per scardinare 
livelli di qualità e di diritti sociali garantiti 
ai nostri studenti e alle famiglie».

Tutte le altre attività ordinarie poi de-
vono proseguire. Dai passaggi inerenti le 
procedure assunzionali, che rischiano di 
essere molto limitati nel nostro territo-
rio (per il prossimo anno scolastico, il 
ministro Valditara ha parlato di 100mila 
assunzioni di docenti), all’inclusione 
scolastica, attraverso il potenziamento 
del personale di sostegno. L’esigenza 
di stabilizzare gli insegnanti è forte. «E 
questo passa per interventi legislativi 
che il nostro Governo non potrà omet-
tere di fare nei prossimi mesi», reclama 
l’ospite.



DITELO  ALL ’OTOR INO

di

ALVARO
GRILLI

Audioprotesista
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«Quando due genitori si ritrovano con un figlio nato 
sordo, qui in Italia, spesso non sanno cosa fare. Si sentono in 
difficoltà. Li trattano come malati. Io dico: dovete accettarli 
come sono! Lasciateli muovere, fateli esprimere, e li capirete. 
Ma quale malattia. E’ solo una diversità». Conoscere Roberto 
E. Wirth significa incontrare un vincente che ha scommesso 
con la vita su diversi tavoli e non ha perso una mano. La sua di-
versità, prima di tutto. E’ nato sordo profondo nel 1950, quinta 
generazioni di albergatori che hanno segnato la storia dell’o-
spitalità non solo in Europa ma anche, per esempio, al Cairo 
col mitico hotel Semiramis. La prima scommessa vinta è quella 
della comunicazione: impossibile non capire quest’uomo alto, 
elegante e atletico come un attore americano. La sua energia 
espressiva supera ogni ostacolo, bastano poche battute e la 
sua voce, sostenuta da rapidi gesti, diventa «normalissima». La 

carica gli permette di dirigere da 34 anni ogni giorno, e nel mi-
nimo dettaglio, l’Hotel Hassler di Roma a Trinità dei Monti, al-
bergo-culto amato da Woody Allen, Melanie Griffith e Antonio 
Banderas, Bill Gates, Madonna, e sono solo alcuni nomi. «Non 
ho l’udito ma ho sviluppato una grande, immediata capacità di 
percezione. Mi sento come un’ aragosta che si orienta e capisce 
utilizzando le antenne»

Lo scoglio iniziale lo trovò in famiglia, in quel padre 
tutto d’un pezzo, modello inevitabilmente da seguire, Oscar 
Wirth: «Non posso dire che mi capisse. Aveva una evidente 
difficoltà, con me. Quando gli dissi che avrei voluto fare anch’io 
l’albergatore, provò a scoraggiarmi. Rispose subito: “Mi sem-
bra difficile. Il nostro lavoro è basato sulla comunicazione: ca-
pire ed esprimersi in più lingue, comandare...”. Da adolescente 

Per chi non la conoscesse riporto qui la vicenda di un grande imprenditore Roberto
E. Wirth (1950-2022) nato sordo profondo che ha vissuto la sua sordità normalmente

al punto di dirigere hotel e fondare una ONLUS a favore dei sordi e sordociechi

Storia
D I  C H I  H A  V I N T O

L A  S O R D I T À
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studiavo a Milano in una scuola specializzata per sordomuti. 
Tornavo a Roma, magari prendevo un gelato con la famiglia. 
Sono sempre stato un comunicatore, cominciavo a raccontare 
gesticolando, com’ero ormai abituato. E mio padre: “metti le 
mani sotto il tavolo”». Frutto della tipica educazione formale 
che ha scarsa dimestichezza con i sentimenti e con le diversità. 
Eppure il ritratto paterno ora troneggia all’ingresso: «Lui era 
fatto così, ma era mio padre e volevo imitarlo». Com’era, essere 
un bambino sordo profondo? «Giocavo molto spesso con me 
stesso. Ero convinto di parlare. Mi raccontavo storie, molto 
spesso in solitudine».

Poi cominciarono le scommesse. Il trasferimento negli 
Stati Uniti, col sostegno di sua madre Carmen Bucher, anche 
lei erede della stessa dinastia di albergatori che discendeva 
dal bisnonno di Robert E. Wirth, Franz-Joseph Bucher, nata a 
New York e quindi più allenata a una società che non sottoli-
nea le diversità: «Provai a studiare in una scuola alberghiera 
in Italia ma mi scoraggiai, non riuscivo a seguire cosa diceva il 
professore. Poi ho scelto gli Stati Uniti. Volevo mettere a fuoco 
la strada da imboccare nella vita. Sono riuscito a entrare alla 
Cornell University e mi sono laureato in Hotel Management. Lì 
ho trovato la mia identità. Ho capito che sarei davvero stato un 
albergatore. Sentivo dentro di me una grande energia: posso 
farcela, sono forte». E la famosa diversità? «Con i sordomuti mi 
sentivo normale, “uguale”. Con gli altri percepivo la differen-
za». E oggi? «Oggi no. Qui in Italia quando scoprono che sono 
sordomuto mi dicono ancora: “mi dispiace”. Ma mi dispiace di 
che? A me non dispiace, anzi ormai dico: e chi se ne frega!»

Negli anni americani, la percezione della «differenza» 
lo ha spinto a un’altra scommessa: insegnare American Sign 
Language, la lingua dei segni usata negli Stati Uniti, ai gestori 
di diversi hotel. Poi la direzione di alberghi a Washington, Los 
Angeles e Honolulu: «Lì ho presieduto la Silent Aloha Associa-
tion, che radunata sordi e sordomuti». Infine il ritorno in Italia, 
la decisione di guidare l’hotel di famiglia, di acquistare le quote 
del fratello e diventarne proprietario unico. Da 34 anni l’Hassler 

è il suo lavoro, la sua casa, le sue radici e il suo futuro.

Poi, nel 1992, l’istituzione della borsa di studio «Robert 
Wirth» per giovani sordi meritevoli che intendono specializzar-
si nell’ambito della sordità infantile. E dal 2004 la nascita del 
Centro di assistenza per bambini sordi e sordociechi Onlus (il 
nuovo nome assunto quest’anno, dopo Roberto Wirth Fund 
Onlus) diretto dalla dottoressa Stefania Fadda (www.cabss.
it). Qui Wirth ha scommesso qualcosa che riguarda il se stesso 
bambino isolato, mal compreso dal padre: il centro assicura 
servizi di supporto psicologico ai bambini nati in quella condi-
zione e soprattutto alle loro famiglie, programmi di intervento 
precoce , progetti in ambito psicopedagogico, indicazione 
di percorsi abilitativi e riabilitativi. Scopo, come si legge nel 
progetto: «Raggiungere un positivo sviluppo cognitivo, affetti-
vo-emotivo, sociale, comunicativo e linguistico per un’ottimale 
qualità della vita». Insomma, il traguardo tagliato da Wirth. Ora 
i bambini assistiti nel laboratorio multisensoriale in via Nomen-
tana 56 sono sessanta ogni anno, altri cento vengono seguiti 
nelle scuole dell’infanzia, primaria e media soprattutto nel 173° 
Circolo didattico: «Finanzio con la mia quota il progetto, poi 
ci sono altri contributori, i fondi del 5 per mille. Se arriveranno 
altri contributi, aumenteremo i servizi anche a casa, come 
vorremmo. Sono orgoglioso, di tutto questo». E «tutto questo» 
perchè? «Sono stato aiutato. E adesso voglio aiutare. Contribu-
ire a far capire ai genitori che i loro figli possono avere una vita 
normale. Mi trattavano da malato, e quando gesticolavo c’era 
chi pensava che fossi uscito da poco da un manicomio». Invece 
il 31 luglio 2012, tra pochi giorni, riceverà a Las Vegas uno degli 
8 premi internazionali di Deafnation che raduna un milione di 
non udenti nel mondo.

Ma le scommesse no, non sono finite. Roberto Wirth 
ha un nuovo progetto, per i suoi due gemelli di vent’anni, un 
ragazzo e una ragazza, la sesta generazione: «Imporre il brand 
Hassler nel mondo, aprire altri alberghi a Milano, a New York, 
non so dove altro... Cercherò soci internazionali e credo che ce 
la farò». Come non credergli, dopo tutta questa vita.
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di

GIUSEPPE 
LOSAVIO

Commercialista
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A partire dal mezzogiorno di venerdì 5 maggio 2023 
scorso, è possibile richiedere il Bonus Vista, attraverso il 
portale dedicato bonusvista.it messo online dal Ministero 
della Salute. Vediamo chi ne ha diritto e con quali modalità è 
possibile ottenere i 50 euro previsti, utilizzabili per l’acquisto 
o il rimborso delle lenti (comprate nel periodo compreso tra 1 
gennaio 2021 e 31 dicembre 2023).

Come chiedere e ottenere il Bonus Vista
Il contributo, per ovvie ragioni chiamato anche Bonus 

Occhiali, è erogato ai cittadini aventi diritto una sola volta, ma 
per ogni membro di un nucleo familiare con ISEE non superio-
re a 10.000 euro. Può essere impiegato per coprire, in parte o 
per intero, la spesa necessaria a comprare occhiali da vista e 
lenti a contatto.

Di seguito i requisiti necessari per dare inoltrare la doman-
da:

• Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) riferita a un ISEE 

non superiore a 10.000 euro;
• SPID di livello 2 o superiore o Carta di Identità Elettroni-

ca (CIE) 3.0 o Carta Nazionale dei Servizi (CNS);
• estremi della fattura o documentazione commerciale, in 

caso di rimborso.
Dopo aver effettuato la richiesta, sarà possibile control-

larne lo stato di avanzamento sempre attraverso il portale 
bonusvista.it. Il Bonus Vista sarà erogato fino all’esaurimento 
delle risorse disponibili e tenendo conto dell’ordine cronolo-
gico di ricezione delle domande. Sulla homepage compare il 
seguente avviso, di cui tenere conto.

Nella richiesta di rimborso, il nome del documento di spe-
sa deve contenere caratteri alfanumerici e non devono essere 
presenti caratteri speciali Per chi ha già effettuato l’acquisto - 
a partire dal primo buono e presentarlo in uno degli ottici che 
si sono registrati (l’elenco è sul sito) per avere direttamente 
uno sconto sul prezzo. Il voucher andrà usato entro 30 giorni e 
comunque entro il 31 dicembre 2023.

Attiva la piattaforma per la richiesta online del contributo
a chi ne ha diritto: 50 euro per l’acquisto delle lenti

E C C O  I L

bonus occhiali
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La maggior parte delle fratture dell’omero prossimale, in 
particolare nell’anziano, vengono trattate in modo conser-
vativo mediante tutore reggi- braccio o bendaggio secondo 
Desault per 3-4 settimane, seguito da un periodo di mobilizza-
zione assistita. 

Questo tipo di trattamento rimane la prima scelta nella 
maggior parte dei casi (80%) in quanto per lo più sono fratture 
composte o minimamente scomposte derivando spesso da 
traumi a bassa energia.

In alcuni casi vi può essere indicazione all’osteosintesi 
(20%); questa può essere minima per via percutanea, sempli-
cemente con infi ssione a cielo chiuso solo di fi li di Kirschner 
o connettendo i fi li di Kirschner con fi ssatore esterno, oppure 
può consistere in una riduzione aperta con la stabilizzazione 
della frattura mediante placca e viti, o chiodo endomidollare.

Le fratture scomposte a 3 o 4 frammentati rappresentano 
la sfi da maggiore per i chirurghi ortopedici; infatti questo tipo 
di frattura può facilmente compromettere la vascolarizzazione 
prossimale dell’omero. Tuttavia tutte le strategie di trattamento 
chirurgico comportano un rilevante tasso di fallimento e un 
sostanziale tasso di complicanze.

Una recente analisi eseguita su studi mettendo a confronto 
il trattamento conservativo con il trattamento chirurgico, ha 
presentato come conclusione che il trattamento chirurgico di 
fratture complesse dell’omero prossimale non ha signifi cativi 
vantaggi in termini di recupero funzionale della spalla e di 
qualità di vita rispetto al trattamento conservativo. Tuttavia si è 
riscontrata una più alta incidenza delle necessità di interventi 
di revisione in pazienti sottoposti a trattamento chirurgico.

Esistono impianti rigidi con lo scopo di fornire la massima 
stabilità a livello del focolaio di frattura, specialmente indicati in 
pazienti con una buona qualità ossea, impianti semi-rigidi (ela-
stici) sviluppati con lo scopo di permettere dei micromovimenti                           
tra i frammenti fratturativi, assorbendo quindi una parte delle 
forze che arrivano ad agire sull’interfaccia osso-metallo:  
questo tipo di osteosintesi in genere è indicato in pazienti con 
scarsa qualità dell’osso, cioè negli anziani.

Tuttavia il mezzo di osteosintesi ideale dovrebbe essere suf-
fi cientemente elastico in modo da ridurre lo stress meccanico 

sull’interfaccia osso impianto durante i picchi funzionali, abba-
stanza rigido al fi ne di ridurre i movimenti a livello del focolaio 
di frattura, e in modo da permettere la guarigione dell’osso.

 Recenti sistemi di sintesi mediante placche con viti a 
stabilità angolare aumentano la rigidità del sistema migliorano 
contemporaneamente la risposta allo stress meccanico della 
placca sull’osso nella regione prossimale omerale. Inoltre l’uso 
di questa tipologia di sistemi di osteosintesi sembra permette-
re una più precoce e sicura mobilizzazione dell’arto permetten-
do così un rapido ripristino della funzione articolare.

Altro elemento favorevole consiste nel fatto che quando si 
è raggiunta una fi ssazione stabile, anche la vascolarizzazione 
della testa omerale viene preservata. Alcuni sostengono che 
nelle fratture pluriframmentarie scomposte, in particolare 
nell’osso porotico  l’osteosintesi presenti un eccessivo numero 
di complicanze (una riduzione non anatomica, una necrosi 
della testa omerale, una mobilizzazione degli impianti) con 
conseguenti fallimenti e quindi propendono per una sostituzio-
ne protesica immediata. Il sistema di osteosintesi da utilizzare 
non può prescindere dall’accurata valutazione dei principali 
fattori prognostici: età, qualità dell’osso, tipo di frattura e tem-
pismo chirurgico.

L’età e la qualità dell’osso sono spesso correlati; nei pazienti 
giovani la fi ssazione delle fratture risulta più stabile rispetto alla 
popolazione anziana che presenta spesso un osso decalcifi cato 
e che, per tale motivo, presenta maggiori rischi di fallimento a 
causa di una  mobilizzazione dell’impianto.

Infi ne bisogna considerare che nei pazienti anziani si ri-
scontrano spesso comorbilità come demenza senile e malattie 
cardiovascolari che possono limitare la rieducazione funziona-
le. Poiché le fratture correlate all’osteoporosi hanno subito un 
notevole incrementano è ovvio che il corretto trattamento di 
queste fratture rappresenta anche una importanza rilevante a 
livello  socio economico.

Il Sig. F.P. chiede se nelle fratture della 
testa omerale conviene sottoporsi ad 
intervento chirurgico o se è sufficiente 
un bendaggio con il braccio al collo.

La scelta dell’intervento chirurgico
o del bendaggio con il braccio al collo

Le fratture
P R O S S I M A L I  D E L L ’ O M E R O
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PARTE
PRIMITIVO 
DI MANDURIA
WINE EXPERIENCE

Parte Primitivo di Manduria Wine Experience, il progetto eno-
turistico ideato dal Consorzio di Tutela che vuole off rire nuove 
esperienze ai wine lover e aumentare il coinvolgimento tra le 
cantine e le strutture ricettive in uno dei territori unici come 
quello del Primitivo di Manduria, terra di accoglienza e del 
buon bere italiano per antonomasia.
Il progetto si propone di valorizzare e sostenere le aziende 
socie del Consorzio di Tutela inserendole nei circuiti degli 
esercenti che si occupano di ospitalità all’interno dell’areale di 
produzione. La partecipazione al progetto è gratuita e vedrà 
il lavoro sinergico di squadra tra Consorzio di Tutela, aziende 
socie e le strutture ricettive. 
Le strutture consegneranno ai turisti materiale informativo 
della proposta enoturistica e la lista delle aziende partecipanti 
in formato elettronico e le cantine, a loro volta, garantiranno 
ospitalità, visite guidate e la vendita di Primitivo di Manduria 
ad un prezzo speciale. Il Consorzio di Tutela del Primitivo 
di Manduria, a sua volta, si occuperà della promozione del 
progetto pubblicando l’operazione sui propri canali social e 

news dedicate alle aziende aderenti e alle strutture ricettive 
sul proprio sito web.
L’obiettivo di Primitivo di Manduria Wine Experience è quello 
di destagionalizzare l’enoturismo attraverso la promozione 
e la valorizzazione del territorio dell’areale di produzione del 
Primitivo di Manduria al fi ne di creare un asset strategico che 
ne aumenti non solo la visibilità ed il prestigio ma soprattutto 
l’opportunità di far diventare il territorio una “wine destina-
tion” esaltandone il brand “Primitivo di Manduria” al fi ne di 
creare intorno ad esso un vero e proprio marketing turistico.
“Negli ultimi anni nel nostro territorio, accanto alla produzio-
ne enologica di altissima qualità, si è fatta strada una forma di 
turismo strategico per lo sviluppo della nostra vitivinicoltura. 
– spiega Novella Pastorelli, presidente del Consorzio di Tutela 
del Primitivo di Manduria -  Le ricerche di settore evidenziano 
chiaramente che una buona percentuale di turisti viene indi-
rizzata in cantina grazie alle strutture ricettive limitrofe come 
alberghi, ristoranti ed enti di promozione locali, che possono 
rivelarsi i migliori alleati per attrarre i turisti. Siamo convinti 
che nel co-marketing territoriale vi siano grandi opportunità 
ed è per questo che abbiamo ideato e progettato Primitivo 
di Manduria Wine Experience. Le nostre cantine hanno un 
altissimo potenziale da esprimere e il territorio della nostra 
DOP è un luogo con un immenso patrimonio vitivinicolo, 
naturalistico, storico e culturale.  – conclude Pastorelli - Dob-
biamo lavorare più in sinergia perché l’enoturismo è un volano 
fondamentale per la crescita del nostro comparto”. 
Le cantine associate al Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria e le strutture ricettive che vogliono aderire o avere 
maggiori informazioni sul progetto Primitivo di Manduria 
Wine Experience, possono contattare il numero 099.9796696 
o inviare una email a info@consorziotutelaprimitivo.com.

Il progetto enoturistico tra Consorzio di 
Tutela, aziende socie e strutture ricettive

➜

Novella Pastorelli
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li assessori al Turismo 
dei comuni della Valle 
d’Itria chiedono alla 
Regione l’attivazione 
di collegamenti con 
gli aeroporti. In una 
lettera all’assessore 

regionale al Turismo Gianfranco Lopa-
ne, in piena sintonia, hanno chiesto 
con urgenza l’istituzione di collega-
menti automobilistici giornalieri con gli 
aeroporti di Bari e Brindisi. La lettera è 
stata firmata congiuntamente da Vin-
cenzo Angelini, assessore al Turismo 
di Martina Franca, Ermelinda Prete, 
assessore al Turismo di Locorotondo, 
Roberto Pinto, assessore al Turismo di 
Cisternino, Antonello Laveneziana,  as-
sessore al Turismo di Ceglie Messapica 
e Pier Francesco Palmariggi, assessore 
al Turismo di Fasano.

La Puglia è sempre più attrattiva sul 
fronte turistico, con prospettive da 
record per il 2023. Secondo le previ-
sioni dell’istituto Demoskopika, per la 
Puglia la previsione è di 16,3 milioni di 
presenze (+10%) e con 4,1 milioni di 
arrivi (+10,6%).

Anche il Comune di Martina Franca 
lo scorso febbraio aveva partecipato 
alla Bit di Milano e nel corso di una con-
ferenza stampa congiunta, l’Assessore 
al Turismo e al Marketing Territoriale 
Vincenzo Angelini aveva presentato 
insieme ai rappresentanti dei Comuni 
di Locorotondo, Cisternino e Ceglie 

Messapica, nonché con l’intervento 
dell’Assessore regionale al Turismo 
Gianfranco Lopane, l’offerta turistica 
della Valle d’Itria per il 2023, soffer-
mandosi in modo particolare sul venta-
glio di proposte avanzate dal Comune 
di Martina Franca. Un mix di appunta-

menti divenuti ormai imperdibili per 
la loro storicità, come il Festival della 
Valle d’Itria, il Festival del Cabaret, Pia-
no Lab e Martina Angioina, ai quali si 
aggiungono le iniziative “green” messe 
in campo dall’Amministrazione, che ha 
deciso di investire anche su una forma 

di OTTAVIO CRISTOFARO

CON GLI AEROPORTI»
«SERVONO PIÙ COLLEGAMENTI

La richiesta arriva dagli assessori al Turismo dei comuni
di Martina Franca, Locorotondo, Cisternino,
Ceglie Messapica e Fasano

G

VALLE D’ITRIA 
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di turismo lento ed ecosostenibile.
Per la Valle d’Itria si prevede un 

andamento positivo dei fl ussi turisti-
ci nel 2023. Per queste ragioni sarà 
importante investire ancora di più su 
questo territorio e da qui la necessità di 
migliorare i collegamenti con gli aero-
porti. Nei primi due mesi del 2023 nei 
due aeroporti pugliesi, Bari e Brindisi, è 
stato già superato il milione di passeg-
geri in transito.

Al fi ne di perseguire la strategia di potenziamento dei collegamenti 
tra le infrastrutture aeroportuali e le principali destinazioni turistiche 
pugliesi, la Regione Puglia con Legge nr. 10 del 17.04.2007 ha disposto 
l’attivazione dei servizi automobilistici di collegamento tra gli scali 
aeroportuali e le aree regionali di maggiore attrazione turistica, in 
particolare siti UNESCO, per il tramite di AdP S.p.A.;
la Legge Regionale n. 10/07 (art. 8) prevede in particolare che:
1. “La Regione Puglia, a fi ni di promozione turistica, destina proprie 
risorse all’attivazione di servizi automobilistici di collegamento tra gli 
scali aeroportuali e le aree regionali a maggiore attrazione turistica, 
in particolare per i siti UNESCO, patrimonio dell’umanità.
2. Per le fi nalità di cui al comma I la Giunta regionale istituisce i 
predetti servizi e ne dispone l’attivazione per il tramite della società 
Aeroporti di Puglia, che ne defi nisce le modalità di esercizio”;
innegabilmente i trulli della Valle d’Itria rientrano tra le meraviglie 
del mondo da tutelare e la loro storia millenaria li rende una 
testimonianza dal valore inestimabile: un sito di valore universale ed 
eccezionale che attira ogni anno fl ussi di turisti sempre più importanti;
con Delibera n. 421 del 28/03/2022 la Regione Puglia ha confermato, 
a mero titolo esemplifi cativo, per l’estate 2022, il collegamento 
automobilistico tra l’Aeroporto di Bari/Palese ed i diversi Comuni 
del Gargano: Manfredonia, Margherita di Savoia, Mattinata, Monte 
Sant’Angelo, Vieste, Rodi Garganico, Peschici/Calenelle, e Zapponeta;
il programma operativo relativo al collegamento denominato 
“Gargano Easy to Reach” con attivazione del servizio di collegamento 
a far data dal 1° giugno 2022 fi no al 30 settembre 2022 prevede ben 4 
corse giornaliere;
manca ancora ad oggi un simile collegamento con la Valle d’Itria, che 
invece è divenuto imprescindibile e improrogabile;
Tanto premesso i sottoscritti Assessori al Turismo dei Comuni della 
Valle d’Itria chiedono che vengano avviate quanto prima le intese con 
AdP e venga istituito un collegamento giornaliero tra gli aeroporti 
di Bari e/o Brindisi che presenti le stesse caratteristiche del servizio 
precedentemente menzionato “Gargano Easy to reach”.

IL TESTO DELLA LETTERA
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LA “172”
UNA STORIA

(SCANDALOSA) INFINITA
Un cantiere avviato cinque anni fa e ancora incompiuto. 

Confindustria e Pd rilanciano l’Sos
di OTTAVIO CRISTOFARO

«U
na situazio-
ne non più 
sostenibile 
che danneg-
gia il turismo, 
ancor di più 
oggi, alla luce 
della ripresa 

dei flussi crocieristici». È quanto afferma 
Beatrice Lucarella, delegata di zona di 
Martina Franca per Confindustria Taran-
to, che interviene ancora una volta sulla 
situazione di disagio che da quasi cinque 
anni interessa la strada statale 172 che 
collega Taranto e Martina Franca.

Lungo il tratto viario persistono, in en-
trambi i sensi di marcia, lavori di ammo-
dernamento iniziati nel luglio del 2018. Il 
tema era già stato oggetto di valutazione 
nei mesi scorsi da parte delle delegazioni 
di Martina Franca di Confindustria e di 
Ance, che lamentavano l’inaccettabile 
ritardo nel completamento dell’opera, 
richiedendo a Regione ed Anas di defini-
re un cronoprogramma celere e risolu-
tivo. Nel tempo, non sono mancate, in 
merito, le interrogazioni parlamentari 
e regionali, rispettivamente al Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e all’as-
sessore regionale competente, Anna 
Maurodinoia. Mai ritardi continuano ad 
accumularsi.

«Al di là di quelle che risultino essere 
le responsabilità - dice ancora Lucarel-
la - è importante pertanto che tutti gli 
stakeholders del territorio jonico – per 

quanto la situazione investa anche le 
economie delle province di Bari e Brin-
disi – facciano fronte unico nei confronti 
dell’Anas, preposto alla risoluzione 
definitiva del problema».

Ha fatto seguito l’intervento di Ubaldo 
Pagano, Capogruppo PD in Commissio-
ne Bilancio a Montecitorio. «Raccolgo 
l’appello lanciato da Confindustria Taran-
to sui gravissimi ritardi che si registrano 
nella chiusura dei cantieri sulla Statale 
172 tra Taranto e Martina Franca - ha 

detto - parliamo di lavori iniziati nel 2018 
e che ancora oggi interessano entrambi i 
sensi di marcia, lasciando una sola corsia 
al libero transito. Ovviamente è una 
situazione che rappresenta sia un fattore 
di pericolo per la sicurezza stradale di 
automobilisti e autotrasportatori, sia un 
danno diretto al turismo, considerato 
che la strada collega località a fortissimo 
richiamo turistico»

Secondo il parlamentare Ubaldo 
Pagano: «Anas deve dare spiegazioni su 
quanto sta accadendo. Non possiamo 
pensare che impiegare più di 5 anni per 
portare a termine un’opera possa essere 
considerata la normalità. Per questo do 
la mia immediata adesione a ogni iniziati-
va che, su ogni fronte, vorremo portare 
avanti per far sì che Anas concluda velo-
cemente i lavori e restituisca al territorio 
un’arteria fondamentale».

VIABILITÀ

Beatrice Lucarella
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T R A S P O R T I

ete Ferroviaria Italiana, 
società capofila del Polo 
Infrastrutture del Gruppo 
FS, ha aggiudicato la gara 
per realizzazione del nuovo 

collegamento ferroviario con l’Aeroporto 
del Salento al raggruppamento di impre-
se composto da ICI Italiana Costruzioni 
Infrastrutture e E.S.I.M.

L’appalto dal valore di oltre 67 milioni 
di euro, finanziati anche con fondi PNRR.

L’intervento consiste nella realizzazio-
ne di un nuovo collegamento diretto, 
lungo circa sei chilometri, tra la stazione 
di Brindisi Centrale e l’Aeroporto del 
Salento, più due raccordi a semplice 
binario, lunghi circa due chilometri, che 
si innestano sulla linea Brindisi – Bari 
e Brindisi – Taranto. Prevista anche la 
realizzazione di una nuova stazione 
«Aeroporto» dotata di due binari di 
stazionamento.

Sicuramente un progetto e, presto, 
cantieri in grado di rendere più veloci i 
collegamenti e ottenere un ritorno im-
portante sul fronte dei passeggeri e dei 
turisti in arrivo in Puglia.

LA FOGGIA-BARI PARCO NORD
Rete Ferroviaria Italiana, società capo-

fila del Polo Infrastrutture del Gruppo FS, 
ha nel frattempo pubblicato la gara per 
la progettazione e la realizzazione del 
nuovo Apparato Centrale Computeriz-
zato Multistazione (ACCM)* sulla linea 
Foggia-Bari Parco Nord.

Il nuovo impianto, uno dei sistemi di 
massimo livello tecnologico nel settore 
del segnalamento ferroviario, è una vera 
e propria “cabina di regia” che, grazie 
alle tecnologie di ultima generazione 

ed il potenziamento infrastrutturale, 
rendono più affidabile l’infrastruttura 
incrementando gli standard di regolarità 
e puntualità dei treni.

La gara ha un valore di circa 67 milioni 
di euro, finanziati anche con fondi PNRR.

L’ACCM consente una gestione più 
efficiente della circolazione ferroviaria 
e dell’infrastruttura, garantisce una 
maggiore flessibilità nell’uso dei binari 
migliorando così gli standard di regolari-
tà e puntualità dei treni. In caso di guasti, 
riduce al minimo i disservizi e consente 
di far viaggiare i treni, mantenendo il 
massimo livello di sicurezza. Benefici an-
che nei processi di manutenzione dell’in-
frastruttura, grazie ai sistemi informatici 
di diagnostica predittiva che riducono 
l’insorgenza di avarie improvvise.

L’intervento rappresenta un ulteriore 

fase di avanzamento del programma di 
potenziamento infrastrutturale in corso 
su tutta la Direttrice Adriatica e la rete 
ferroviaria nazionale.

Un Apparato Centrale Computerizza-
to Multistazione, gestisce più stazioni 
da un Posto Centrale che concentra le 
funzioni e le logiche di tutti gli impianti 
controllati, e una serie di Posti Periferici 
dislocati in corrispondenza dei piazzali, 
e collegati tipicamente con reti a fibra 
ottica.

Un ACCM quindi, di norma, gestisce 
una linea o un Nodo Ferroviario da un 
Centro dove di solito sono concentrati 
tutti gli Operatori della Circolazione. Da 
tale Centro è possibile impartire e rice-
vere Comandi/Controlli sicuri a tutti gli 
impianti controllati come se si fosse nella 
Postazione Locale.

Treni e Aeroporto
del Salento più vicini
Nuovi collegamenti: appalto da 67 milioni di euro
per i raccordi con Brindisi, Bari e Taranto

R
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a materia è complessa. 
E affascina il lettore, nei 
giorni in cui si discute 
di presidenzialismo e 
premierato per le riforme 

istituzionali, della possibilità di mettere 
mano alla Costituzione non intoccabile, 
e di come farlo perché i benefici siano 
superiori ai rischi paventati. In “DemOli-
garchisc” (la Bussola, pp. 176, 18 euro) 
Angelo Lucarella riporta l’attenzione 
sulla già avvenuta riduzione del numero 
dei parlamentari. Ovvero sulle ragioni 
e sulle conseguenze della riforma che 
venne approvata dal Parlamento e dagli 
elettori. La scelta di Angelo Lucarella 
è giusta, scrive Luciano Violante nella 
prefazione. L’obiettivo è dimostrare che il 
taglio non è stata la conseguenza di una 
strategia riformatrice, bensì di una ide-
ologia demolitrice, progressiva, nata col 
governo Renzi nel 2014. Più in generale 
si guarda al processo di indebolimento 
della nostra democrazia. Segnatamente 
alla concentrazione del potere politico 
nelle mani di una ristretta oligarchia 
parlamentare, per effetto combinato 
della riduzione del numero dei parla-
mentari e della legge elettorale. Al netto 
della denuncia, in forza della stessa, 
DemOligarchisc vuole essere un atto 

d’amore e di fiducia verso la politica, per 
la Carta costituzionale al centro dell’in-
teresse dell’Autore di Martina Franca. 
Proprio alla Costituzione viene affidata la 
speranza di mantenere saldo il Paese nel 
periodo complicato che attraversiamo. 
Mentre il perdurare del clima di sfiducia 
o rabbia verso la politica, favorito da 
una informazione non adeguata, dalle 
paure in allegato, rappresenta l’antefatto 

di quanto analizzato in questo saggio. 
Un’opera che conferma l’acuta sensibilità 
di Angelo Lucarella per i problemi co-
stituzionali. E pure la bravura, tanto che 
l’avvocato si è guadagnato l’attenzione 
del Presidente emerito della Camera 
dei Deputati, Luciano Violante. Il quale 
peraltro, in un recente articolo pubblica-
to su la Repubblica, ha evidenziato tutti i 
limiti del presidenzialismo, e la necessità 
di intervenire sulla Costituzione in modo 
da formare una “democrazia decidente”. 
DemOligarchisc offre spunti di riflessio-
ne attraverso un linguaggio immediato. 
La ricca bibliografia attesta la qualità del 
lavoro di ricerca effettuato.

Avvocato esperto di contenzioso 
tributario, docente presso l’Università 
di Napoli “Federico II”, Angelo Lucarella 
ha all’attivo diverse pubblicazioni: tra le 
ultime, Metamorfosi politica, intervento 
contenuto nel libro di Salvatore Di Bar-
tolo e Draghi vademecum, pubblicati lo 
scorso anno. La vis polemica di chi scrive 
anche articoli per giornali è corroborata 
proprio dall’amore per la Costituzione 
della Repubblica italiana. Che non va 
tradita ma recuperata. Ovvero studiata, 
affinché i suoi valori possano ispirare 
una vera azione riformatrice orientata al 
progresso e al benessere generale.

L

di PAOLO ARRIVO

Nel suo ultimo saggio, fresco di stampa, 
l’avvocato Lucarella accende i riflettori sulle 
ragioni e sulle conseguenze della riforma 
che ha portato alla riduzione del numero 

Per amore
della Costituzione,
nostra speranza

Angelo Lucarella
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G
iornata di festa all’ippodromo 
Paolo Sesto, domenica 7 maggio 
per l’edizione numero otto del 
Palio delle scuole, che quest’anno 
vedeva protagonisti sei istituti di 
Taranto e della sua provincia.
La vittoria andava all’I.C. Frascolla 
di Taranto, abbinato a Chapeau 

Sferr che, ben pilotato da Salvatore 
Negro, assumeva il comando delle 
operazioni dopo 500 metri e respingeva 
gli attacchi prima di Vinella (I.C. Giovanni 
XXIII di Statte), e poi di Zar Nicolai Erre 
(I.C. Morleo di Avetrana).
Grandi festeggiamenti in pista, con il ca-
vallo vincitore ed il suo driver accerchiati 
dagli studenti e dai rappresentanti della 
Frascolla, per un abbraccio collettivo, la 
premiazione e le foto di rito, accompa-
gnati dalle note di We are the champions 
dei Queen.
Lo spettacolo, tuttavia, non era circoscrit-
to solo alla corsa finale abbinata al Palio, 
ma per tutto il pomeriggio le varie scuole 
si esibivano nel parterre, affollavano le 
tribune con tifo degno di uno stadio di 
serie A, colorando ed arricchendo il tutto 
con partecipazione ed entusiasmo.
Adesso non resta che effettuare l’ultimo 
step, ovvero la consegna del trofeo ai 
dirigenti dell’I.C. Frascolla, festeggiare 
tutti insieme, cavallo compreso, come da 
tradizione del Palio delle scuole.
Il tutto accadrà lunedì 15 maggio alle 11.
La classifica finale era la seguente:
1.      I.C. Frascolla di Taranto che ha vinto 
un premio di €.2.000 messo in palio dalla 
SIFJ Spa
2.      I.C. Morleo di Avetrana €. 1.500
3.      I.C. Giovanni XXIII di Statte €. 1.000

4.      I.C. Gemelli di Leporano €. 500
5.      I.C. Severi di Crispiano €. 500
6.      I.C. San Giovanni Bosco di Massafra 
€. 500
Inoltre la stessa SIFJ donerà il 5% del mo-

vimento gioco sul campo, pari al €. 675, 
alla Cooperativa Logos.

di OMAR TUFANO

Palio delle scuole:
che successo!
Giornata di festa all’ippodromo “Paolo VI”. 
All’Istituto Comprensivo
“Frascolla” il primo premio

Milva Carelli e uno scorcio
del pubblico accorso al “Paolo VI”
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di DOMENICO DISTANTE

Sabato 13 cominciano i playoff contro la Segafredo Virtus Bologna
arrivata seconda in campionato. Si parte in trasferta

HAPPYCASA, ORA VIENE IL BELLO

A
desso arriva il bello. Il momen-
to dei sogni e delle partite che 
valgono una stagione. L’Happy 
Casa Brindisi aveva già staccato 
il biglietto per i playoff : l’ultima 
partita della stagione regolare 
ha defi nito la prima avversaria (si 
spera non l’unica…), la Segafredo 

Virtus Bologna.
Le V nere hanno chiuso la stagione al se-
condo posto a 46 punti, a pari merito con 
la capolista Emporio Armani Milano: una 
posizione pienamente meritata da una 
formazione fortissima, tra le più titolate 
della scena nazionale con 16 scudetti 
conquistati.
In campionato il quintetto di coach Ser-
gio Scariolo ha battuto Brindisi all’andata 
tra le mura amiche per 98-68 ma ha 
ceduto alla legge del PalaPentassuglia lo 
scorso 22 gennaio perdendo per 78-77. 
Un precedente che lascia ben sperare 
per il ripetuto scontro diretto.
Si comincia con Gara 1 a Bologna sabato 
13 maggio alle ore 20.30; lunedì 15 Mag-
gio appuntamento con Gara 2 ancora in 
Emilia e sempre alle 20.30; venerdì 19 
sarà Gara 3 in Puglia alle 21.
Le eventuali gare 4 e 5 si disputeranno a 
Brindisi domenica 21  maggio e, se sarà 
necessario, martedì 23 a Bologna.
“Play hard and enjoy”: con questo 
motto la Happy Casa Brindisi si appresta 
ad aff rontare per la quinta volta nella 
propria storia la post season Legabasket 
Serie A, al termine di una stagione ricca 
di impegni e impreziosita dal raggiun-
gimento dei playoff  scudetto. “Giocare 
duro e divertirsi”, il mantra indicato da 
coach Frank Vitucci ai suoi ragazzi capaci 
di infi lare una serie positiva nel girone di 
ritorno che le è valsa un posto tra le mi-
gliori otto squadre d’Italia, con un fi nale 
di stagione ancora tutto da scrivere.
Nell’ultima partita della regular season 
c’è stato il ritorno alla vittoria per la 
Happy Casa, con il punteggio di 92-70 

sulla Pallacanestro Trieste, condannata 
alla retrocessione nella classifi ca avulsa a 
fondo classifi ca. 
I ragazzi di coach Vitucci hanno inter-
pretato al meglio la partita mandando a 
referto cinque uomini in doppia cifra e 
non mettendo mai il risultato in discus-
sione sin dal primo tempo di gioco. 
Questo il commento di coach Frank 
Vitucci: “Partita seria da parte nostra che 
lancia la volata in vista dei playoff , ci te-
nevo ad avere una risposta da parte della 

squadra e abbiamo dimostrato di esserci 
a livello mentale e fi sico. Questo è stato 
un campionato molto diffi  cile e il settimo 
posto è davvero un ottimo risultato di cui 
essere fi eri e orgogliosi. Per fare bilanci 
è ancora presto,  cerchiamo di arrivare 
nelle migliori condizioni a Bologna per 
goderci la parte più bella della stagione: 
i playoff  che ci siamo meritati con un 
girone di ritorno molto importante“.
Ora la parola passa al parquet. Per diver-
tirsi ed emozionarsi. Fino in fondo.






